
CREMONA. Il primo round dei
quarti di finale del campiona-
to Berretti va alla Cremonese,
che supera 1-0 una Feralpi Sa-

lò comunque ancora in corsa
per il passaggio del turno.

La gara. Dopo un incoraggian-
te avvio dei salodiani, con il
passare dei minuti sale invece
in cattedra la Cremonese, che
sfiora il gol già all’8’, quando
lagirata sporca diCarletti sbat-
te sul palo alla sinistra di Vag-
ge.In campolasuperiorità fisi-
ca dei padroni di casa appare
evidente: i grigiorossi, solidi e
compatti, comandano il gioco
e si fanno preferire nel posses-
so palla, ma la FeralpiSalò è
sempre in agguato e dà l’im-
pressione di poter colpire in
ogni momento, specie con Al-
berto Bettazza che, partendo
dasinistra,creamolti grattaca-
pi alla retroguardia locale.

Al 17’, proprio Bettazza, par-
tito dalla corsia di sinistra, si

esibisce in una rapida serpen-
tina, ubriaca il proprio marca-
tore e conclude di poco oltre
la traversa. La risposta della
Cremonesearrivaal 23’ edèaf-
fidata al piattone di Haouha-
che, alzato in angolo da Vag-
ge. L’azione più spettacolare
del primo tempo è di marca
bresciana:al 25’ Bettazza anti-
cipa un avversario a centro-
campo, ne brucia un secondo
conun sombreroe lanciaSavi-
no, anticipato dall’uscita di
Rongoni. Al 30’ la Cremonese
perde Zieleniecki e al suo po-
sto entra Galetti.

Il gol. I grigiorossi passano al
34’proprio graziead un’inizia-
gtiva di Galetti, il quale scodel-
la al centro dalla destra, da si-
nistra irrompe Baschirotto
che batte Vagge infilando la
palla sotto la traversa.

Nella ripresa, caldo e stan-
chezza iniziano a farsi sentire.
È soprattutto la Cremonese a
frenare bruscamente, mentre
la tenacia della FeralpiSalò
meriterebbe almeno il pareg-
gio. Infatti, più tenaci e intra-
prendenti, i ragazzi di Diana
ci provano fino alla fine, met-
tendo in seria difficoltà un av-

versario che non si presenta
più dalle parti di Vagge.

Occasionissima. Al 31’ l’occa-
sione migliore per i salodiani:
rapida azione corale sulla de-
stra, palla a Botihway che
scambia con Bettazza e supe-
ra Rongoni in pallonetto, ma
la sfera sorvola di un nulla la
traversa.

Sabato al Turina (ore 17) la
gara di ritorno: la FeralpiSalò
dovrà vincere con almeno
due gol di scarto per accedere
alla final four. L’1-0 portereb-
bela sfidaaisupplementari, al-
tri vittoria di misura qualifi-
cheremmo la Cremonese. //

EMMANUELE ANDRICO

CASTEGNATO. È la Rigamonti
Castegnato la migliore forma-
zione Juniores bresciana.

La squadra di Ferrari si sba-
razza in finale del Ciliverghe e

sale sul gradino più alto del po-
dio nella prima edizione della
Supercoppa Juniores, il trofeo
dedicatoalla memoria di Fede-
rico ’Dodo’ Laudini, mentre
nella finale per il terzo quarto
posto il Valtrompia batte
l’Adrense con un eloquente
3-0.

Senza storia. La squadra di Fer-
rari apre il match nella prima
frazione e lo chiude nella se-
conda, senza dare al Ciliver-
ghe la possibilità di ribaltare il
risultato.

I gialloblù non si fanno infat-
ti quasi mai vedere dalle parte
di Santi e al 24’ subiscono il
vantaggio della Rigamonti Ca-
stegnato, firmato da Malerba
con un destro dal limite teleco-
mandato all’incrocio dei pali.
Anche a campi invertiti è la
compagine di casa a creare
maggiormente gioco ed a ren-
dersipiù pericolosa. Al 5’ Simo-
nelli fa tutto bene, ma calcia al-
to, mentre 180 secondi più tar-
di Gaggiotti non sbaglia il dia-
gonale sull’ottimo suggeri-
mento di Scalvini.

I granata sfiorano addirittu-
ra il tris poco più tardi, quando
la bomba di Ouanchi, nata da
uno schema su punizione, si
stampa sulla traversa. Per il Ci-
liverghe ci provano Da Silva
con una punizione velenosa e
Delle Monache con un’incor-
nata da corner, senza però bu-
care la porta di Santi.

La Rigamonti Castegnato si
aggiudica quindi con pieno
merito il titolo di migliore for-
mazione juniores della provin-
cia. // D. CAPP.

CREMONA. Dispiaciu-
to per la sconfittama
per nulla abbattuto,

AimoDiana tecnico della
FeralpiSalò ha per i suoi solo
parole di elogio: «Sono
soddisfatto per la prestazione
fornita dalla squadra contro un
avversario fisicamente
superiore e con giocatori che
già hanno esordito in prima
squadra. Noi abbiamo giocato
una bellissima partita, forse ci
sonomancati solo un po’ di
coraggio e lucidità nell’ultimo

passaggio. Credo ancora nella
qualificazione».
Felice per il risultato (meno per
la prestazione) ancheMauro
Bertoni: «Speravo in qualcosa
di più soprattutto in attacco.
Le due sconfitte in campionato
con la Feralpi non ci facevano
certo partire con i favori del
pronostico. Sapevamo di
affrontare un avversario tosto
e certo non credevamo di
poter chiudere il discorso
qualificazione già nella gara di
andata».

/ L’ambizioso Saiano di Se-
conda categoria si fa un bel re-
galo: dopo Mattia Pedersoli in
porta e Giorgio Masnari a cen-
trocampo, ecco Mauro Sigalini
come terminale offensivo.

Classe ’76,extrale altre diFe-
ralpiLonato, Capriolese, Rova-
to e Folzano, arriva dal Cazza-
goBornato.Per ilSaiano, candi-
dato al salto in Prima, un bom-
ber che vuole vincere ancora,
dopo aver sconfitto due anni fa
una brutta malattia. I francia-
cortini cercano ora il centrale
Daniele Pagnoni (’83), ex di
Borgosatollo e Rodengo.

Prova a rispondere al Saiano
il Cellatica, che hamesso gli oc-
chi sull’attaccante brasiliano
Lobo Nelson Neto (’78), ultime
stagioni al Park Hotel. Il Monti-
ronepunta su MicheleDal Poz-
zo ed Enrico Vairani dell’Ome,
il San Carlo Rezzato vuole An-
drea Morandi del Mompiano.
Nicolò Piemonti è vicino al Re-
al Flero, Anthony Dell’Anna al-
la Bagnolese. Federico Mazzù,
al Castelmella, dovrebbe esse-
re passare dalla guida degli Ju-
niores alla quella della prima
squadra. // F. T.

La FeralpiSalò
scivola a Cremona
ma la final four
resta nel mirino

L’undici di Diana battuto
dopo una gara equilibrata
La partita di ritorno
sabato alle 17 al Turina

Neo acquisto. Mauro Sigalini

CONVERSANO.Si spegne in fina-
le il sognodi Cologne di confer-
marsi campione italiano un-
der 20. A differenza dello scor-
so anno, la finale è amara per i
ragazzidiRiccardi, che siarren-
dono per 23-20 al Gaeta, dopo
una gara combattuta e giocata

su di un gap sempre inferiore
ai 4 gol.

Una sconfitta che però non
cancella lo straordinario per-
corso compiuto dalla squadra
franciacortina,comecommen-
ta il tecnico Riccardo Riccardi,
alla sua ultima partita da alle-
natore del Cologne, dopo oltre
20 anni passati all’interno del-
la società, nella quale ha rico-
perto i ruoli di giocatore, diri-

gente e allenatore: «Anche se
tutti ci tenevamo tantissimo a
vincereè stato lo stesso un suc-
cesso, perché raggiungere due
finali nazionali consecutive
non è un caso. È il giusto pre-
mio per un gruppo fantastico,
cheha dimostrato di sapersisa-
crificare e di voler lottare fino
alla fine, anche in condizioni fi-
siche precarie. Se la società
punteràsu questiragazzi per ri-
partirein A2, il futuro per Colo-
gne è roseo, mentre il mio, con
grande dispiacere e non certo
per decisione mia, sarà lonta-
no da Cologne». // D.CAP.

Cremonese 1

FeralpiSalò 0

CREMONESE (4-2-3-1) Rongoni; Brero,
Gremizzi, Zieleniecki (30’ pt Galetti),
Baschirotto; Boschetti, Gomis; Ciccone,
Haouhache (23’ st Barbieri), Boschetti; Tripsa
(23’ st Ferrara). (Flommi, Camilloni, Nuoaman,
De Santis). Allenatore: Bertoni.

FERALPISALÒ (3-4-1-2) Vagge; Beschi, Ioranni,
Pizza; Ghergu (13’ st Campo), Lonardi (35’ st
Luci), Savino (18’ st Botihway); Dotti; Alberto
Bettazza, Fiori. (Aziri, Simone Bettazza,
Franzoni, Felchicher). Allenatore: Diana.

ARBITRO Amabile di Vicenza.

RETE pt 34’ Baschirotto.

Ciliverghe 0

Rigamonti Castegnato 2

Equilibrio. Buona prova di Alberto Bettazza, qui durante la sfida di campionato contro la Cremonese
Berretti

Diana: «Loro superiori fisicamente
ma la qualificazione resta aperta»

Saiano più forte
con il bomber
Mauro Sigalini

Calciomercato

Il team franciacortino
conferma le ambizioni
e cerca il centrale
Daniele Pagnoni

La supercoppa
prende la via
di Castegnato

Campioni. La Rigamonti Castegnato ha vinto la Supercoppa Juniores

Juniores

Finale senza storia
i granata si impongono
sul Ciliverghe
con un gol per tempo

Cologne: il titolo Under 20
sfuma in finale con Gaeta

Pallamano
CILIVERGHE (4-3-1-2) Pasini, Chiarini (26’ st
Delle Monache), Busi, Comini, Gandini (1’ st
Asiuk), Filippetti, Da Silva, Alberti, Macobatti,
Ferrari (1’ st Razzitti), Musatti (14’ st Pagan).
Allenatore: Terraroli.

RIGAMONTI C. (4-5-1) Santi, Maffoni (30’ st
Frassine), Locatelli (20’ st Neya), Strada (16’ st
Marchina), Paoletti, Tonoli, Mereghetti (11’ st
Chitò), Bresciani (28’ pt Scalvini), Malerba (23’ st
Bonfadelli), Gaggiotti (14’ st Ouanchi), Simonelli.
Allenatore: Ferrari.

ARBITRO Negrini di Brescia.

RETI pt 24’ Malerba; st 7’ Gaggiotti.
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